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IMPRESA SOCIALE: COMPAGNIA OPERE ENTRA NEL CAPITALE DI COSIS =

 

(ASCA) - Roma, 11 nov - Compagnia delle Opere e' entrata nel

capitale sociale di Cosis spa (Compagnia Sviluppo Imprese

Sociali)  prima merchant bank etica italiana nata con

l'intento di supportare l'avvio, lo sviluppo ed il

consolidamento di progetti imprenditoriali, promossi da

imprese sociali. L'annuncio e' stato dato ieri nel corso del

CdA di Cosis al quale ha partecipato Gian Paolo Gualaccini,

Vice Presidente Nazionale della Compagnia di Opere, membro

del Cnel e neo-consigliere di Cosis. 

Cosis e' una merchant bank etica con forma di societa' per

azioni che, pur producendo utili ha nel suo statuto l'obbligo

di reinvestirli nello scopo sociale. Nata su iniziativa della

Fondazione Cassa di Risparmio di Roma, ha un capitale sociale

di 21 milioni di Euro, recentemente aumentato a 30 milioni.

Nei primi sette anni dalla sua costituzione, come

attivita' finanziaria ordinaria, COSIS ha erogato oltre 46

milioni di euro a favore di 341 cooperative e consorzi

sociali, finanziando 442 progetti, con una ricaduta

occupazionale quantificabile in 1.997 nuovi occupati (dei

quali il 15% appartenenti a categorie svantaggiate). Inoltre,

grazie alla Sovvenzione Globale OASIS (la prima sovvenzione

in favore delle imprese sociali), COSIS ha finanziato 89

progetti per un totale di 15,4 milioni di euro erogati.   

res-rus/cam/ss (segue)

 

(ASCA) - Roma, 11 nov - Con il proprio ingresso, Compagnia

delle Opere affianca gli altri soci di COSIS: la Fondazione

Europa Occupazione (Fondazione Cassa di Risparmio di Roma),

Italia Lavoro SpA, Societa' Autostrade SpA, Capitalia SpA,

SAIAT SpA (Gruppo Telecom) e la Fondazione Cassa di Risparmio

di Puglia. 

   ''L'ingresso di Compagnia delle Opere in Cosis - ha

commentato Gualaccini - va nella linea di quanto sosteniamo

da tempo: impresa sociale sta assumendo sempre piu' un ruolo

fondamentale nel nostro Paese. Per questo motivo ci e'

sembrato giusto aderire ad una iniziativa che ha come scopo

quello di sostenere economicamente e non attraverso

finanziamenti a fondo perduto, progetti di imprenditoria

sociale. Un settore, quello dell'impresa sociale, che presto

sara' riconosciuto giuridicamente anche dal Governo. E' di

questi giorni, infatti, la notizia che il decreto di legge

delega in materia di impresa sociale ha passato il vaglio

della Commissione Giustizia e presto arrivera' in Aula alla

Camera. Si arrivera' cosi' ad una definizione chiara ed

inequivocabile di impresa sociale: una vera e propria impresa

senza fini di lucro, che produce utile,  ma che ha come

obbligo quello di reinvestirlo nel proprio oggetto

sociale''.
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